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CCaarriissssiimmii
aammiiccii  ddii  

CCaassaa  SS..  MMaarriiaa

Ogni giorno è tempo di grazia, se siamo grati al Signore e
sappiamo leggere i segni dei tempi e della sua presenza
nel tempo. Siamo al cospetto di Dio sempre, sia che ne
siamo coscienti sia che non ci pensiamo. Pregare è vive-
re al cospetto di Dio ogni momento della nostra vita.
Pregare è ringraziare Dio per la sua bontà e le sue bene-
dizioni: il cibo, i vestiti, la salute, le amicizie, la salvezza, il
perdono, la pace, i doni dello Spirito.
Pregare è anche invocare l’aiuto per se stessi nelle varie
situazioni della vita: decisioni importanti, rapporti belli o
difficili, preoccupazioni che ci assillano, salute fisica e spi-
rituale.
Pregare è intercedere per le persone care: la famiglia, gli
amici, i vicini, i colleghi, la comunità cristiana, la propria
città, il paese, i leader politici, le missioni, i cristiani perse-
guitati, per le persone defunte.
Pregare è contemplare la infinita grandezza e misericor-
dia di Dio.
Pregare è adorare, prostrati, Gesù nostro maestro e
Signore, via verità e vita.
Catechismo della Chiesa Cattolica (2720-2721):
“La Chiesa esorta i fedeli a una preghiera regolare: pre-
ghiere quotidiane, liturgia delle Ore, Eucaristia domenica-
le, feste dell'anno liturgico.
La tradizione cristiana comprende tre espressioni maggio-
ri della vita di preghiera: la preghiera vocale, la meditazio-
ne e la preghiera contemplativa. Esse hanno in comune il
raccoglimento del cuore”.
Carissimi amici di Casa S. Maria, siamo lieti di potervi
offrire ogni anno, nel periodo estivo questo piccolo sussi-
dio per la preghiera prendendo spunto dalla preghiera
della Chiesa, i Salmi: sorgente inesauribile per dissetare
l’arsura del cuore. Il Cuore di Gesù colmi i vostri cuori
delle sue consolazioni. 
Ricordiamo nella preghiere voi e tutti i vostri cari, vivi e
defunti. Auguri di ogni bene e pace nel Signore dalla
comunità di Casa S. Maria.
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Tu sei mio figlio
Nei momenti difficili ricordiamoci sempre che
abbiamo un Padre che ci protegge e ci ama. E
come per il Re-Messia, il consacrato, anche
per noi, pronucia le parole: “Tu sei mio figlio,
io oggi ti ho generato”.

Perché le genti congiurano, 
perché invano cospirano i popoli?

Insorgono i re della terra
e i principi congiurano insieme

contro il Signore e contro il suo Messia:
“Spezziamo le loro catene,
gettiamo via i loro legami”.
Se ne ride chi abita i cieli,

li schernisce dall’alto il Signore.
Egli parla loro con ira,

li spaventa nel suo sdegno:
“Io l’ho costituito mio sovrano
sul Sion mio santo monte”.

Annunzierò il decreto del Signore.
Egli mi ha detto: “Tu sei mio figlio,

io oggi ti ho generato.
Chiedi a me, ti darò in possesso le genti

e in dominio i confini della terra.
Le spezzerai con scettro di ferro,

come vasi di argilla le frantumerai”.
E ora, sovrani, siate saggi,
istruitevi, giudici della terra;

servite Dio con timore
e con tremore esultate;

che non si sdegni e voi perdiate la via.
Improvvisa divampa la sua ira.

Beato chi in lui si rifugia.

Salmo
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Sorgi , Signore!

Quando la sofferenza, la solitudine, 
la povertà ci fanno paura 

aggrappiamoci all’unica certezza 
che abbiamo, la risurrezione di Gesù 

e la vittoria sul male e sulla morte. 
Con questo spirito recitiamo questa 

preghiera.

Perché Signore, stai lontano,
nel tempo dell’angoscia ti nascondi?

il misero soccombe all’orgoglio dell’empio
e cade nelle insidie tramate.

L’empio si vanta delle sue brame,
l’avaro maledice, disprezza Dio.

L’empio insolente disprezza il Signore:
“Dio non se ne cura: Dio non esiste”;

questo è il suo pensiero.

Le sue imprese riescono sempre.
Son troppo in alto per lui i tuoi giudizi:

disprezza tutti i suoi avversari.

Egli pensa: “Non sarò mai scosso,
vivrò sempre senza sventure”.

Di spergiuri, di frodi e d’inganni ha piena la bocca,
sotto la sua lingua sono iniquità e sopruso.

Sta in agguato dietro le siepi,
dai nascondigli uccide l’innocente.

I suoi occhi spiano l’infelice,
sta in agguato nell’ombra come un leone nel covo.

Salmo
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Sta in agguato per ghernire il misero,
ghernisce il misero attirandolo nella rete.

Infierisce di colpo sull’oppresso,
cadono gli’infelici sotto la sua violenza.

Egli pensa: “Dio dimentica,
nasconde il volto, non vedi più nulla”.

Sorgi, Signore, alza la tua mano,
non dimenticare i miseri.

Perché l’empio dispezza Dio
e pensa: “Non ne chiederà conto”?

Eppure tu vedi l’affanno e il dolore,
tutto tu guardi e prendi nelle tue mani.

A te si abbandona il misero,
dell’orfano tu sei il sostegno.

Spezza il braccio dell’empio e del malvagio;
punisci il suo peccato e più non lo trovi.

Il Signore è re in eterno, per sempre:
dalla sua terra sono scomparse le genti.

Tu accogli, Signore, il desiderio dei miseri,
rafforzi i loro cuori, porgi l’orecchio

per far giustizia all’orfano e all’oppresso;
e non incuta più terrore l’uomo fatto di terra.
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Sei tu il mio Signore
Su ogni vita, prima o poi, scende l’ombra della
morte e sembra la fine di tutto. Ma Dio che ci
ama e ha in mano la nostra vita, non ci abban-
donerà nel sepolcro, ci prenderà per mano
lungo il sentiero che conduce alla piena comu-
nione con lui, alla gioia piena e alla dolcezza
senza fine.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore,

senza di te non ho alcun bene”.
Per i santi, che sono sulla terra,

uomini nobili, è tutto il mio amore.
Si affrettino altri a costruire idoli:

io non spanderò le loro libazioni di sangue
né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,
è magnifica la mia eredità. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio cuore mi istruisce.

Io pongo sempre innanzia a me il Signore,
sta alla mia destra, non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore,
esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.

Salmo
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Pupilla degli occhi
Rivolgiamo a Dio la delicata e commossa invo-
cazione centrale di questa preghiera:
“Custodiscimi come pupilla degli occhi, proteg-
gimi all’ombra delle tue ali”.

Accogli, Signore, la causa del giusto, 
sii attento al mio grido.

Porgi l’orecchio alla mia preghiera:
sulle mie labbra non c’è inganno.

Venga da te la mia sentenza, 
i tuoi occhi vedano la giustizia.

Saggia il mio cuore, scrutalo di notte,
provami al fuoco, non troverai malizia.
La mia bocca non si è resa colpevole,

secondo l’agire degli uomini;
seguendo la parola delle tue labbra,

ho evitato i sentieri del violento.
Sulle tue vie tieni saldi i miei passi 

e i miei piedi non vacilleranno.
Io t’invoco, mio Dio: dammi risposta;
porgi l’orecchio, ascolta la mia voce,

mostrami i prodigi, del tuo amore:
tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra.

Custodiscimi come pupilla degli occhi,
proteggimi all’ombra delle tue ali,

di fronte agli empi che mi opprimono,
ai nemici che mi accerchiano.

Essi hanno chiuso il loro cuore,
le loro bocche, parlano con arroganza.

Ecco, avanzano, mi circondano, 
puntano gli occhi per abbattermi;

simili a un leone che brama la preda,
a un leoncello che si apposta in agguato.

Sorgi, Signore, affrontalo, abbattilo;
con la tua spada scampami dagli empi,

con la tua mano, Signore, dal regno dei morti
che non hanno più parte in questa vita.
Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre,

se ne sazino anche i figli
e ne avanzi per i loro bambini.

Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto,
al risveglio mi sazierò della tua presenza.

Salmo
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I sentieri di Dio

Alcune volte capita nella vita che ci troviamo
a percorrere “altri” sentieri. Ma il Signore,
buono e retto, ci fa provare la nostalgia della
sua casa. Ci indica la via giusta per tornare
a lui e ci aspetta a braccia aperte.

A te, Signore, elevo l’anima mia,
Dio mio, in te confido: non sia confuso!

Non trionfino su di me i miei nemici!
Chiunque spera in te non resti deluso,
sia confuso chi tradisce per un nulla.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua verità e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza,

in te ho sempre sperato.

Ricordati, Signore, del tuo amore,
della tua fedeltà che è da sempre.

Non ricordare i peccati della mia giovinezza:
ricordati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,
la via giusta addita ai peccatori;
guida gli umili secondo giustizia,

insegna ai poveri le sue vie.

Salmo
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Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia
per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

Per il tuo nome, Signore,
perdona il mio peccato anche se grande.

Chi è l’uomo che teme Dio?
Gli indica il cammino da seguire.

Egli vivrà nella ricchezza,
la sua discendenza possederà la terra.

Il Signore si rivela a chi lo teme,
gli fa conoscere la sua alleanza.

Tengo i miei occhi rivolti al Signore,
perché libera dal laccio il mio piede.

Volgiti a me e abbi misericordia,
perché sono solo ed infelice,

Allevia le angosce del mio cuore,
liberami dagli affanni.

Vedi la mia miseria e la mia pena
e perdona tutti i miei peccati.

Guarda i miei nemici: sono molti
e mi detestano con odio violento.

Proteggimi, dammi salvezza;
al tuo riparo io non sia deluso.

Mi proteggano integrità e rettitudine,
perché in te ho sperato.

O Dio, libera Israele
da tutte le sue angoscie.
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Mia roccia e mio baluardo

Dio è una fortezza inaccessibile in cui si è al
riparo dalle tempeste dalla vita. E’ una tenda
in cui si sente il calore dell’ospitalità.
Durante la nostra giornata, quando i ritmi frene-
ti della vita ci avvolgono, rifugiamoci nel Signore,
per trovare la pace e riprendere coraggio.

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;
per la tua giustizia salvami.
Porgi a me l’orecchio, vieni presto a liberarmi.
Sii per me la rupe che mi accoglie, 
la cinta di riparo che mi salva.
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo,
per il tuo nome dirigi i miei passi.
Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,
perché sei tu la mia difesa.
Mi affido alle tue mani; tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.
Tu detesti chi serve idoli falsi, ma io ho fede nel Signore.
Esulterò di gioia per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria,
hai conosciuto le mie angosce;
non mi hai consegnato nelle mani del nemico,
hai guidato al largo i miei passi.
Abbi pietà di me, Signore, sono nell’affanno;
per il pianto si struggono i miei occhi,
la mia anima e le mie viscere.

Salmo
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Si consuma nel dolore la mia vita, 
i miei anni passano nel gemito;
inaridisce per la pena il mio vigore, 
si dissolvono tutte le mie ossa.
Sono l’obbrobrio dei miei nemici, 
il disgusto dei miei vicini,
l’orrore dei miei conoscenti; 
chi mi vede per strada mi sfugge.
Sono caduto in oblio come un morto,
sono devenuto un rifiuto.
Se odo la calunnia di molti, il terrore mi circorda;
quando insieme contro di me congiurano,
tramano di togliermi la vita.
ma io confido in te, Signore; dico: “Tu sei il mio Dio, 
nelle tue mani sono i miei giorni”.
Liberami dalla mano dei miei nemici,
dalla stretta dei miei persecutori:
fa splendere il tuo volto sul tuo servo,
salvami per la tua misericordia.
Signore, ch’io non resti confuso, perchè io ho invocato;
siano confusi gli empi, tacciano negli inferi.
Fa tacere le labbra di menzogna,
che dicono insolenze contro il giusto 
con orgoglio e disprezzo.
Quanto è grande la tua bontà, Signore!
La riservi per coloro che ti temono,
ne ricolmi chi in te si rifugia
davanti agli occhi di tutti.
Tu li nascondi al riparo del tuo volto,
lontano dagli intrighi degli uomini:
li metti al sicuro nella tua tenda,
lontano dalla rissa delle lingue.
Benedetto il Signore,
che ha fatto per me meraviglie di grazia
in una fortezza inaccessibile.
Io dicevo nel mio sgomento:
“Sono escluso dalla tua presenza”.
Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera
quando a te gridavo aiuto.
Amate il Signore, voi tutti suoi santi;
il Signore protegge i suoi fedeli
e ripaga oltre misura l’orgoglioso.
Siate forti, riprendete coraggio,
o voi tutti che sperate nel Signore.
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Inno alla provvidenza

Con le parole di questa preghiera cantiamo a
Dio la nostra lode per le meraviglie del suo
amore. Lui che, con un’architettura grandio-
sa, ha creato l’universo e ha plasmato il
cuore di ogni essere umano. Non è un Dio lon-
tano, ogni volta che lo cerco Lui viene a me.

Esultate, giusti nel Signore;
Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate.
Cantate al Signore un canto nuovo,

suonate la cetra con arte e acclamate.

Poiché retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.

Egli ama il diritto e la giustizia,
della sua grazia è piena la terra.

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.

Come in un otre raccoglie le acque del mare,
chiude in riserve gli abissi.

Tema il Signore tutta la terra,
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,

perché egli parla e tutto è fatto,
comanda e tutto esiste.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,
rende vani i progetti dei popoli.

Ma il piano del Signore sussiste per sempre,
i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.
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Beata la nazione il cui Dio è il Signore,
il popolo che si è scelto come erede.

Il Signore guarda dal cielo,
egli vede tutti gli uomini.

Dal luogo della sua dimora
scruta tutti gli abitanti della terra,

lui che, solo, ha plasmato il loro cuore
e comprende tutte le loro opere.

Il re non si salva per un forte esercito
né il prode per il suo grande vigore.
Il cavallo non giova per la vittoria,

con tutta la sua forza non potrà salvare.
Ecco, l’occhio del Signore veglia su chi lo teme,

su chi spera nella sua grazia,
per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore,
egli è nostro aiuto e nostro scudo.

In lui gioisce il nostro cuore
e confidiamo nel suo santo nome.
Signore, sia su di noi la tua grazia,

perché in te speriamo.
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Invocazione di aiuto
Come l’autore di questo canto anche noi
molte volte ripensiamo ai pericoli, ai dolori
del nostro passato e non vediamo quante
volte il Signore è venuto in nostro aiuto per
liberarci dalle difficoltà, e ci è stato vicino.
Esprimiamo al Signore il nostro grazie con
questa preghiera.

Ho sperato: ho sperato nel Signore
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha tratto dalla fossa della morte,
dal fango della palude;
i miei piedi ha stabilito sulla roccia,
ha reso sicuri i miei passi.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
lode al nostro Dio.

Molti vedranno e avranno timore
e confideranno nel Signore.
Beato l’uomo che spera nel Signore
e non si mette dalla parte dei superbi,
né si volge a chi segue la menzogna.
Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio,
quali disegni in nostro favore:
nessuno a te si può paragonare.
Se li voglio annunziare e proclamare
sono troppi per essere contati.

Salmo
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Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto.
Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.
Allora ho detto: “Ecco, io vengo.
Sul rotolo del libro di me è scritto,
che io faccia il tuo volere.
Mio Dio, questo io desidero,
la tua legge è nel profondo del mio cuore”.

Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea;
vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.
Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore,
la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.
Non ho nascosto la tua grazia
e la tua fedeltà alla grande assemblea.

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia,
la tua fedeltà e la tua grazia
mi proteggano sempre,
poiché mi circondano mali senza numero,
le mie colpe mi opprimono
e non posso più vedere.
Sono più dei capelli del mio capo,
il mio cuore viene meno.

Degnati, Signore, di liberarmi;
accorri, Signore, in mio aiuto.
Vergogna e confusione
per quanti cercano di togliermi la vita.
Retrocedano coperti d’infamia
quelli che godono della mia sventura.
Siano presi da tremore e da vergogna
quelli che mi scherniscono.

Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano,
dicano sempre: “Il Signore è grande”
quelli che bramano la tua salvezza.
Io sono povero e infelice;
di me ha cura il Signore.
Tu, mio aiuto e mia liberazione,
mio Dio, non tardare.



L’anima mia
ha sete di Dio

Nei momenti di sconforto ci assale l’eterno
“perché?”. Ci sentiamo proprio come la cerva
nel deserto che assetata, cerca l’acqua. Ma
c’è una sola acqua che può placare la nostra
sete, quella che Gesù offre alla Samaritana.

Come la cerva anela ai corsi d’acqua,
così l’anima mia anela a te, o Dio.
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:
quando verrò e vedrò il volto di Dio?
Le lacrime sono mio pane giorno e notte,
mentre mi dicono sempre: “Dov’è il tuo Dio?”.
Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge:
attraverso la folla avanzavo tra i primi
fino alla casa di Dio,
in mezzo ai canti di gioia
di una moltitudine in festa.
Perché ti rattristi, anima mia,
perché su di me gemi?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,
lui, salvezza del mio volto e mio Dio.
In me si abbatte l’anima mia; perciò di te mi ricordo
dal paese del Giordano e dell’Ermon, dal monte Mizar.
Un abisso chiama l’abisso al fragore delle tue cascate;
tutti i tuoi flutti e le tue onde
sopra di me sono passati.
Di giorno il Signore mi dona la sua grazia,
di notte per lui innalzo il mio canto:
la mia preghiera al Dio vivente.
Dirò a Dio, mia difesa:
“Perché mi hai dimenticato?
Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?”.
Per l’insulto dei miei avversari
sono infrante le mie ossa;
essi dicono a me tutto il giorno: “Dov’è il tuo Dio?”.
Perché ti rattristi, anima mia,
perché su di me gemi?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,
lui, salvezza del mio volto e mio Dio.
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Vieni presto, Signore
Tutto e tutti sembrano tramare contro di noi,
il mondo intero ci cade adosso. Ma all’oriz-
zonte scorgiamo il volto benefico e liberatore
di Dio che ascolta la nostra supplica: “Vieni
presto, mio Dio; tu sei il mio aiuto e mio
Salvatore”.

Vieni a salvarmi, o Dio,
vieni presto, Signore, in mio aiuto.

Siano confusi e arrossiscano
quanti attentano alla mia vita.

Retrocedano e siano svergognati
quanti vogliono la mia rovina.

Per la vergogna si volgano indietro
quelli che mi deridono.

Gioia e allegrezza grande
per quelli che ti cercano;

dicano sempre: “Dio è grande”
quelli che amano la tua salvezza.

Ma io sono povero e infelice,
vieni presto, mio Dio;

tu sei mio aiuto e mio salvatore;
Signore, non tardare.
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Rispondimi
Quando il dolore bussa alla nostra porta, scon-
volge tutta la nostra esistenza. Sentiamo Dio lon-
tano, quasi dimenticati. Dio è sempre con noi, in
eterno, non lo sentiamo vicino perché è diventato
una cosa sola con noi e con il nostro dolore.

Signore, ascolta la mia preghiera,
a te giunga il mio grido.

Non nascondermi il tuo volto;
nel giorno della mia angoscia
piega verso di me l’orecchio.

Quando ti invoco: presto, rispondimi.

Si dissolvono in fumo i miei giorni
e come brace ardono le mie ossa.

Il mio cuore abbattuto come erba inaridisce,
dimentico di mangiare il mio pane.

Per il lungo mio gemere
aderisce la mia pelle alle mie ossa.

Sono simile al pellicano del deserto,
sono come un gufo tra le rovine.

Veglio e gemo
come uccello solitario sopra un tetto.

Tutto il giorno mi insultano i miei nemici,
furenti imprecano contro il mio nome.

Di cenere mi nutro come di pane,
alla mia bevanda mescolo il pianto,

davanti alla tua collera e al tuo sdegno,
perché mi sollevi e mi scagli lontano.

I miei giorni sono come ombra che declina,
e io come erba inaridisco.
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Ma tu, Signore, rimani in eterno,
il tuo ricordo per ogni generazione.

Tu sorgerai, avrai pietà di Sion,
perché è tempo di usarle misericordia:

l’ora è giunta.
Poiché ai tuoi servi sono care le sue pietre

e li muove a pietà la sua rovina.

I popoli temeranno il nome del Signore
e tutti i re della terra la tua gloria,

quando il Signore avrà ricostruito Sion
e sarà apparso in tutto il suo splendore.
Egli si volge alla preghiera del misero

e non disprezza la sua supplica.

Questo si scriva per la generazione futura
e un popolo nuovo darà lode al Signore.

Il Signore si è affacciato dall’alto del suo santuario,
dal cielo ha guardato la terra,

per ascoltare il gemito del prigioniero,
per liberare i condannati a morte;

perché sia annunziato in Sion il nome del Signore
e la sua lode in Gerusalemme,

quando si aduneranno insieme i popoli
e i regni per servire il Signore.

Ha fiaccato per via la mia forza,
ha abbreviato i miei giorni.

Io dico: Mio Dio,
non rapirmi a metà dei miei giorni;

i tuoi anni durano per ogni generazione.
In principio tu hai fondato la terra,
i cieli sono opera delle tue mani.

Essi periranno, ma tu rimani,
tutti si logorano come veste,
come un abito tu li muterai

ed essi passeranno.

Ma tu resti lo stesso 
e i tuoi anni non hanno fine.

I figli dei tuoi servi avranno una dimora,
resterà salda davanti a te la loro discendenza.



Veglia il custode

La nostra casa per essere solida deve avere
il Signore come architetto e sentinella. Egli
veglierà su di essa come un custode, la pro-
teggera e la benedirà. 

Se il Signore non costruisce la casa,
invano vi faticano i costruttori.

Se il Signore non custodisce la città,
invano veglia il custode.

Invano vi alzate di buon mattino,
tardi andate a riposare

e mangiate pane di sudore:
il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

Ecco, dono del Signore sono i figli,
è sua grazia il frutto del grembo.
Come frecce in mano a un eroe

sono i figli della giovinezza.
Beato l’uomo che ne ha piena la faretra:

non resterà confuso quando verrà a trattare
alla porta con i propri nemici.
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La vita fraterna

Una coppa di olio veniva versata sul capo dei
sacerdoti, discendenti di Aronne, durante la
consacrazione. Era il segno di abbondanza e
di felicità. A questo olio sono paragonate le
persone che Dio ci ha messo accanto. Sono
come la rugiada che dai monti settentrionali
si effonde sino ai colli aridi di Sion, portan-
do freschezza e vita. 
Stare insieme da fratelli è fonte di gioia.

Ecco quanto è buono e quanto è soave
che i fratelli vivano insieme!

E’ come olio profumato sul capo,
che scende sulla barba,
sulla barba di Aronne,

che scende sull’orlo della sua veste.
E’ come rugiada dell’Ermon,

che scende sui monti di Sion.
Là il Signore dona la benedizione

e la vita per sempre.
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Preghiera
del perseguitato

Anche noi come il perseguitato di questa pre-
ghiera, nei momenti di sofferenza, di solitu-
dine e di abbandono, alziamo al Signore il
nostro grido. Lui avrà cura della nostra vita
e non ci lascerà soli.

Con la mia voce al Signore grido aiuto,
con la mia voce supplico il Signore;
davanti a lui effondo il mio lamento,

al tuo cospetto sfogo la mia angoscia.

Mentre il mio spirito vien meno,
tu conosci la mia via.

Nel sentiero dove cammino 
mi hanno teso un laccio.
Guarda a destra e vedi:
nessuno mi riconosce,

Non c’è per me via di scampo,
nessuno ha cura della mia vita.

Io grido a te, Signore; 
dico: Sei tu il mio rifugio,

sei tu la mia sorte nella terra dei viventi.
Ascolta la mia supplica:

ho toccato il fondo dell’angoscia.
Salvami dai miei persecutori
perché sono di me più forti.

Strappa dal carcere la mia vita,
perché io renda grazie al tuo nome:

i giusti mi faranno corona
quando mi concederai la tua grazia.
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Lodate il Signore

Un inno di lode conclude il libro dei Salmi.
Ci invita a trasformare il nostro cuore in
orchestra per cantare questa preghiera al
nostro Dio, buono, misericordioso, che ci
ama sempre.

ALLELUIA.
Lodate il Signore nel suo santuario,

lodatelo nel firmamento della sua potenza.
Lodatelo per i suoi prodigi,

lodatelo per la sua immensa grandezza.

Lodatelo con squilli di tromba,
lodatelo con arpa e cetra;

lodatelo con timpani e danze,
lodatelo sulle corde e sui flauti.

Lodatelo con cembali sonori,
lodatelo con cembali squillanti;

ogni vivente dia lode al Signore.
ALLELUIA.
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